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SERVIZIO IGIENE URBANA E TASSA SUI RIFIUTI. POSSIBILITÀ DI NON UTILIZZAZIONE DEL 

SERVIZIO PUBBLICO PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI NON PERICOLOSI. 

 

Nel corso del 2020, a seguito di adeguamenti alla normativa europea, è stato modificato il Dlgs 152/2006 Testo Unico 

dell’Ambiente, apportando importanti variazioni nella tipologia di rifiuto che può essere conferito al Servizio comunale e, 

conseguentemente, potenziali mutamenti nella tassazione, sia in termini di tariffe TARI che di superfici tassabili.  

Le utenze non domestiche che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, intendono avviare a recupero i rifiuti urbani prodotti mediante 

soggetti diversi dal Gestore del servizio pubblico di raccolta devono comunicarlo mediante apposita dichiarazione all’Ufficio 

Tributi del Comune ed al Gestore stesso entro il 30 giugno dell’anno precedente a quello in cui intendono fuoriuscire dal servizio 

pubblico. La dichiarazione ha efficacia dal 1° gennaio dell’anno successivo. SOLO PER L’ANNO 2021 LA DICHIARAZIONE DEVE 
ESSERE PRESENTATA ENTRO IL 31 OTTOBRE 2021 CON EFFETTO DAL 1° GENNAIO 2022. 

Esercitando tale opzione è prevista, ai sensi dell’art. 13 bis del vigente Regolamento per l’applicazione della TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI), la riduzione della quota variabile del tributo proporzionale alla quantità avviata a recupero. 

Nel caso in cui all’interno della dichiarazione l’utente comunichi il conferimento al servizio pubblico della frazione indifferenziata 

o il conferimento della medesima frazione a soggetti terzi ai fini dell’avvio a smaltimento, resta dovuta una quota pari al 25% 

della tariffa variabile. 

Solo nel caso in cui l’utenza conferisca tutti i rifiuti urbani prodotti a soggetti diversi dal gestore del servizio pubblico ai soli fini 

del recupero è prevista l’esclusione della quota variabile della tariffa. Rimane comunque dovuta la quota fissa del tributo. 

La riduzione verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale 

eccedenza pagata in caso di incapienza. 

La scelta di avvalersi dei soggetti di questa opzione avrà una validità minima di 5 anni. 

 Nel caso in cui, prima della scadenza quinquennale, l’utenza intenda riprendere ad usufruire del servizio pubblico, dovrà 

richiederlo all’Ufficio Tributi del Comune entro il 30 giugno dell’anno precedente; l’accettazione della richiesta è subordinata 

all’esito positivo dell’istruttoria che il Gestore della raccolta, in raccordo con l’Ufficio Tecnico del Comune esperirà al fine di 

valutare le ricadute sull’organizzazione del servizio. 

Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione di cui all’art. 13-bis comma 1 del vigente Regolamento per l’applicazione 

della Tassa sui rifiuti TARI, all’utenza non domestica saranno applicate sia la tariffa fissa che la tariffa variabile e sarà garantita la 

contestuale fruizione del servizio ad opera del Gestore pubblico della raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.  

Il fac-simile della “Dichiarazione di conferimento dei rifiuti urbani ai soggetti esterni al pubblico servizio ai sensi dell’art. 13 bis del 

Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI)” è disponibile sul sito del Comune di Pallare 

(www.comunedipallare.it) – Sezione Modulistica – Modulistica tributi. 

Per eventuali informazioni e chiarimenti restiamo a disposizione al seguente indirizzo mail:  

posta@comunedipallare.it 
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